430  DE FATTDVENETL *

i t’h}’ﬁzﬁ afuggitlo. Caddeprigioneis mano de’noftri; cEUca perdita;> ben=
" che diliberta fi lafua, gid perduto dafefteflo lobligato terminedi

gratitndine, {¢purnell'ordine dellamilitar profeflione non fofleleci

toil tutto. Le fughe; le prigionie;le attocita pia nonhebbero ritegno

nel Campo nemico . Degli eftintt: non ne appari precifoil nume=

ro’s Quello de’ capitati nelle manificomputo di otco mula; Vi fi prefes

gran parte de’ Caualli, ¢ tucti i Carriaggis ¢ ranto i eleuo Ja fama della.

vittori: -¢ tanto. graue, e generale , come: fi in effetco; rifuono.

la Milanefe {confitta, che tacti concordarono di conforme opinione.

che, {¢il Carmignela; fenza perder tempo;, ananzauafi con l'efercico.

trionfante verfo Milano, quell'eracerto ilfine della Signoria de’ Vi~

{conei. :Manco- quell’huomo grande dnonfarlos purfipote compa=

tir' anch’egli con Yefempio di tanti Froi', fimilmente: inciams

pati, dopoinfigni vittoric ', hella medefima  trafcuratezza. Mavn®

altropeccato, i poco daluicommeflo, . non tanto lafciollo degno

érande in- diremiffione. Felanotte, diftio folo capriccio, ¢ fenza punto. parti-

o ciparne con glialtri Gapi, ¢ Rapprefentanti, porreinliberta gli otto

carmigno- milaprigiont, ¢ Carlo Malatefta medefimo,, dando con queftafecon-

bompaniro” daactione, chedire: affaidi macchiata fede. Non pero queftiladn

in oguimo. Volleroper vn{olo trapaflo adombrarfene’s donaronoil tutto al meri-

5 to vincitore ;ed hauutoI'apuifo dell’efito gloriofo ; fi renderono all’on-

nipotenza Diuina benefacerice proftrati ngratiamenti; {olennizaron-

fi1ceftimonijdi giubilos e traglialeri benemeriti, fitracto il Carmi-

gnola,invece dicaftigo, con ftima, econfauorediftinto; glificon-

ceflein donoil Palagio a SancEuiftachio; primaconceduto; epofcia

toltoa’ Malatefta; vn Caftello nel Brefciano di- cinquecento ducati di

rendita, : & altri dircati due mila pur'allanno aggiuntigli-di prouigio-

ne.La fola voce, che diuulgonne 'ampio trionfo, tolfe il bifogno disfo-

derar’alerarmi, per vincer le Fortezze , ¢ le Caftella del Territorio Bre-

Fortezze,e fciano. Tuttearrenderonfi fpontaneeallaRepublica; equella degli

Cafielladel 0yt Nuoui ,che folafit a dimoftrarfi oftinata, cefle in pochi giornial-
Brefciano U1, C n | ol , Celic 1N p g

wolontarie 1aforza, cid, che hauea negato all’arbitrio. Trafitto il Ducadavn tan-

fr arrendo- o flagello , fi gittoa varij partiti per medicarloinalcuna maniera. Non

Eccerro gli era {prezzabileil numero de’ foldati; che, feguitando F'armi, elafortu-

orzi.  pade’ Capitanifuggit, poteron falm vicir fuort, edefimerfi dalla ta-

liata deglialeni. Glioteo mila prigioni liberati volarono co’l Malate-

aa porear’ilfrutto del Carmignolaindulgente a Milano. QuellaCit-

taconcorfe dinuouoa rimetterhuomini, & armiin fuffragio. Il Pic-

cinino, ¢lo Sforza, con e loro preferuate militie, purindagando qual-

che vantaggio, fecero vn Saccomannoa’ noftri di notte tempo di alcu=

nevinande. Tentaron’anco difuperar Pontoglio, fenza effetto , peros

e con qualche lordanno. Nondel parituttauplta milicando fufirags

talialla granrilevata {confitta; ¢ ciovedendanco il Ducatralafuala-
cerata




